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VEI\TICIi\QUE AI\1\I
Col mese di Nliaggio la Glov&ne Mant,agna entra nel suo anno \nenti-

cinquesimo: d,a qu,esto al ,maggio del 1939 essa vivrà cosi il suo giubileo.

Già vecchi,a? anoor giovane? in salute?
Sempre 'giov,a,ne, grazie ,a Dio, e conscia o fier,a della sua giovittezza

e piena di prom,esse nelle sure energire.
" 

Qu,esto stato di salute ci interessa, indubbiarnente, alla soglia del-
l'anno giubilane, rna s,e esso risultasse soltanto dall'estensione dei quadri
o dallc intensità della vita alpinistica, o dal grado d,elle sca'laùe, non ci
sentiremmo di iniziar,e l,a ricornenza con anlrno lieto ,e fiducioso. La nostra
salute ,risi,ede prima di tutto ,e sopratutto neltro spirito. Dobbiarno saggiarla
li, Ia mano al polso delle manifestazioni e lìocchio al cr,onornetno dei prin-
cipi costitutivi. Ve;nticinqu,e anni sono tarnti: vi mutano tempi ed uomirri,
cuntingenze e gusti. Ma 1o spirito deve nestate intatto.

Si pongono oggi dei pr,obtremi che un giorrro rloln esistevano affatto,
e per essi l'organizzazione deve ,eseerre pr,onta ,e deve avere il suo atteggia-
ul€nto ben nettor ,e ben nadirsato all,e caratteristiche originali. Tanto più
che proprio nel suo campo sp,ecifioo si so'no fatte tr,asf,orrmazioni quanto mai
rapide ,ed ,estese.

La Gi,ooane Mo,ntagna è sorta per I'affer,mazione di un principio reli-
gioso, ha vissuto di aspirazi,oni e di rqalizz,azTani tutte proprie n'el sao
programma, ed i suoi uo:mini hanno partecip,ato, corm,e gli altri amatori
della montagna, al movirnento di attrazione che la stessa esercitava. Presi
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dal suo fascino forse, ma non accec-ati dal suo splenclore. Ammirati dalle

bellezze che essa rivelava del gran quadro della crcazion'e, Fer arrivare al

suo Autore. Chè ferrnarsi al quadro non le può bastare. Nè ieni, nè oggi.

E neanch,e domani. La montagna vuole intendere come asoesa, non solg

dalla valle alla vetta, ma dalla vetta a Dio. E sarà cosÌ desiderata, per-

oorsa, studiata, per raggiu,nger,e una più pura e più nobile condotta di

vita: Ia vita dello spirito, la vita che non esaurisce tre sue aspettative nei

Iimiti dello spazio e dei tempi rna che tende al profondo dci cieli, e al-

l'eterno. Essa vuole la montagna che non soverchia, che non soff'oca gli

aneliti dello spirito, imponendo i suoi incantamenti corne nealizzazione su-

pr,ema per chi l'avvicina. Qualunque essi siano questi 
'incantarnenti: 

1'a-

sprezza della lotta, la gioia della conquista, lo studio dei suoi segreti, l'in-
cr,emento delle ,en,ergi,e fisiche, e, meno che rneno, il soddisfacimento anche

inconscio di esibizionismi o l'accontentamento di egois,mi corrne di godimenti

sensnali, o il dispr'ezzo stesso dellìesistrertz^. Buoni o non buoni, questi

incantamentr, sov,erchian'do, rovesciano la scala dei valori. DaIIa pratica

della montagna per la vita si passa alla vita per la montagna.
Vita offerta alla montagna non soltanto quando, dotrorosamente, la

sciaguna si abbatte a tnoncarne iI corso, ma anche quando tutte le sue

manifestazioni ne sono influenzate o s,oggiogate, quanclo il diversivo al

ritmo sfibrante del lavoro oorne deltro studio non è chiesto che alla rnon-

tagna, e posto non c'è neltre caselle del cervello oome negli ambulacri del

cuore che per la montagna.
Vita offerta alla montagna anche quando per conservarsi ad essa si

indugi,a o si ninunzia ad'firittura a risolvene quei proble,mi più alti ,e so-

lenni - ch,e solro i veri -: viver'e p,er un prossimo: famiglia, società.
Non questa può ,ess,ere la aoncezione della morrtagna per noi, pur se

suonano i v,enticinque aru1i, e i tempi ed i gusti sono cambiati, e le possi'

bilitrì di fnequentarla, ascenderla, sviscerarla, si sono fatte svariatissime e

seduoenti.
Resta il nostr"o modo di _sentirla: scala di elievazione a Dio, rr,lezao

per d'are ai nostri musooli co[ne al cervello ,ed aI cu,one gli ati,rnrenti della

for"za, dell'errergia, dell'arnone; tutti amalgarmati in un alorn,e di purezza,

tutti nobilitati re,ella oompr,ensione dell'albezza vera che ad ogni oosto deve

esserc raggiunta e per la qurale I',oria drellialpe può essere efficaoe oome

quella dello shr,dio, del lavoro, e magari dell,a rinuncia e della pr.eghiera:
Dio!
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SEZ IONE DI TORINO
SOTTOSEZIONE C. A. I

i A CHENEIL

i Qou"do alle 15,30 del 19 marzo il tor-
t podone si furmò alfinre sotto il campanile

) ai Valtournanchg i gitanti, come a dirnen-

I ti"""" le peripezie del lungo viaggio, tosto

' iniri""ono fnettolosi la salita su per llerta
o fangosa mulattiera cho in un'ora e mezza,
li portò a Cheneil.

Le vette d,ella bastionata delle Grandes
Murailles si stagliavano nitide contrro il
cielo, com,e maestoso ,corteo d'anoelle del-
la regina d,ella vall,e, la Dent d'Hénens,
tutte prono davanti al sovrano riconosciuto:
iI Cxrvino.

Lunghe distese di nevai, limitate in basso
dal verd,e cupo d,elle pineùe circondano le
basi di quest'imponente rnondo d'àlta mon;
tagna.

Così ci apparve su1 far della sera l,alta
Valtournanche quando, posati i sacchi nel-
l'ospitale p,ensione Carnel e calzati gli sci,
ci dirigemrmo verso il Colle deltre Fonta-
nelle (or. 2G00).

".- -.Sostaurrmo qualche pd, lassù a ged,erci
l'ultino sole, filtrante a ponrente fra Ie
dentellate crreste dei m,onti poi, rnentné Ie
lugi del crtepuscolo ,arnossavano la cuspide
del Qs1y1n6, d,ecidenrmo di scendene; lun-
ghe e, veloci scivolate ci rip,ortarono in
brcve tempo .a Cheneil.

A oena la schietta allegria della comitiva
montagnina ebbe campo dlespandersi in
pierro. Canti rnontanari dlogni Lta * luogo
§cossero fino altre basi le pur solide fon_
damenta della Pensione. Un uragano d,ac-
clamazioni accolse lrarrivo dei nostri Del-
mastro, PoI e Ventne, neduci dall,ascen-
sione al Chàteau des Dames, nonchè lrar-
rivo- de1 sempne giovane Ciccio Martori,
Partito nel pom,eriggio da T,orino.

llu ql seguenbe iI chiarore d,un,alba foscaci fece indugiane sotto Ie calde coltri
oltre il consueto. Nebbie grigiastne s,av-
voltolavano sulle cuspidi vlcirie ,e lontan,ee.il Cervino,em'ergeva a tratti fra Ia massa«t nubi. Durante la notbe qualche aenti-

meho di neve fnesca ,ara soeso a nenderc
più veloci le nostre oorse in ssi.

Dopo la S. Messa celebrata da Doù
Zuretti - sullo sfondo del Gran Tourmalio

ecooci ad arrancane sui declivi detla
Punta Fontana Fredda. Qualche po, di ne-
vischio cade a intermittenza, lrla ciò non
distoglire i soliti volonterosi dal salime al
Bec d'Aran Sud, ove trovano un po' di
soI,e.

Il grosso della oomitiva si sbizzarrisoe,
tutta la mattina ,e parte del porneriggio,
in evoluziorri e rapid,e volaùe fra la crresta
dsll,e Pontanell,e ,e Cheneil ed iI continuo
saliscendi di « montagnini » entusiasti del-
Ia trocalità, solca d'innurneri piste ,e anche
di buche ia distesa dei pendii;

E nevica nuovamente. Alle 15,30 ha ini-
zio il ritorno ,e due ,one dopo ci si ritro-
vava tutti a Valtournanche. La bella gita
ha lasciato nell'animo di tutti noi il più
caro ricordo e il desiderio di adunarci
sempre piu numerosi nuovamente presto
fra i monti.

A BALME

I\{a il solo caccia la neve sempne più in
alto tanto che bisogna affrettarsi ad inse-
guirla. Così aI 3 di april,e dal Pian delta
Mussa si parte attraverso il Pian dei morti
ed il ghiacriaio del Pian Gias verso il
Colle dell'Alberon di Savoia. Sono poco
m,eno di 20 sciatori, e chi non è giunùo
fino al colle è giunto fin dove ha potuto;
con neve m,ediocne, nìa con l',entusiasmo
consueto.

A FROSSASCO

Il 10 april,e .dieci cordate danno I'assalto
alla via Brik d,ei Denti di Cumiana. Tra
arrampicatori e non, partecipano alla gita
25 Soci della Sezione di Torino e 17 di
Piner,olo. Una quas.i grande adunata quindi
in questa bella palestra, a vagliar,e le pno-
prie forze sugli eleganti passaggi, r'esi ur,eno
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Iaticosi dalle lunghe l'ermal,e causat'e daìla

num€rosa comitiva.
Ilrindisi finale in comune coi pinerolesi,

ed una lieta sorpnesa che vorremmo si ri-
petesse più sp€sso: la gita costò ef futti-
vamente soltanto metà di «luanto previsto
sulnotiziario. *rr

Sono passate ora altre donreniche e con

la scusa del tempo inoerto i ,m'ontagnini
'l'orinesi ora battono la fiacca. Non occor-

xono raccomandazioni il tel prqgrannma di
gite che seguiranno si raccomanda da sè.

ll crorrisla

PROIEZIONI DI DIAPOSITIVE
ESEGUITE DA NOSTRI SOCI .

VENERDI' 20 MAGGIO IN SEDE

ALLE ORE 21,30

21-22 ùlaggio 1938-XVl

PUNTA VALLETTA (m. 3370)

Sabato 2l Maggio one 15 partenza in
torpedone da Piazza Paloocapa.

Ore 17: arrivo aI Piano della Mussa.
hosqguimento a piedi p,er il Rif. Gastaldi.
Arrivo: One 20,30.

Domenica 22 Maggio: One 4,30 S. Messa.
Partonza: ore 5,15.

Comitiva A: arrivo sulla Punta Val-
letta (rn. 3370) one 11.

Comitiva B: esercitazioni sul Pian Gias.
Ritorno in ssrata a T,orino.
Equipaggiamenlo sciistico di alta mon-

tagna.
Lp iscrizioni si rioevono'in sed,e mercoled.ì

18 maggio aocompagnate dalla qtrota di
L. 27. Sanà a ,cari,oo dei soci il pernotta-
msnto al Rifugio.

Dirottone di gita: Carlo Pol.
Si ricorda la carta di turismo o Ia tes-

sora del C.A.I.
\

4-5 Giugno 1938-XVI
PUNTA CRISTALLIERA (m. 2s01)

Sabeto 6 giugno allc orre 15,35: partenza
da P. Nuova.

t4,

Ore 10,lf): alrivo a l3ussoleno. Pnose-

guimento per il vallone del Gravio fino al
rifugio GEA'I' (n . 1400). Arrivo: ore 20.

Pernottamento.
Domenica 5 giugno: S. M'essa alle ore 5.

Ore {t al Colle di Pra Reale (m. 2525) di
dovo in 3 ore si raggiunge la v'etta.

Per iI ritorno partenza da llussoleno alls
one l§,46 ed arrivo a Torino alle one

20,57.
Equipaggiamento cla alta montagna. Iscri-

zioni 'raenerdt 3 fino alle ore 22,30 ac'com-

pagnate dalla quota di L. 15 tutto com-

pDeso. Non soci L. 2 in più.
Direttori di gita: Enrico Maggiorotti e

Sandro Delmastro.

NUOVI SOCI

Siamo lieti di accogliere tra i nostri
Soci le Sig.ne Ilisacca 'l'erresa, Denti Anita,
Mar,ello lllaria 'Ieresa ed i Sigg. Annovaizi
Carlo, Delmastro Sandro, Reviglio Seve-

rino, Rosso Roberto, Silvestrini Paolo. Al-
cuni di essi hanno già p,artecipato a pa-

recchie nostne gite ,e rnentrre ci asllettiamo
da questi la pers,everanza ci auguriamo di

poter pnesto ann,overane anche gli altri trà
i nostri gitanti yriù IeCeli.

IMPORTANTE
Attendete con impazienza il notiziario

di Giugnol Vi trovercte:
L'invito ad una SERATA DI PROIE.

ZIONI di fotografie a eolori del Prol.

Italo N'Iario Angeloni.
Il programma dettagliato del CAM'

PEGGIO per it quale raccomandiamo di

prenotarvi in tempo onde non provocane

allollamenti dannosi. La direzione desi'

dera tutti presenti, ma anche tutti con'

tenti.
I programmi delle gite all'ARGEN'

TERA ed al ROCCIAMELONE.
Il calendario di maesima delle MA'

NIFDSTAZIONI. PER IL VDNTICIN.

QUENNIO sociale che è anzitutto vcnti'

einquennio della nostra Sezione.
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SEZIONE

IL CUORE DELL'OTTAVO CAMPEGGIO

C,ome ormai tutti sanno, il cuone dell'Ot'
tavo campeggio a Pianaz di Zold'o sarà la
solenne inaugurazione di una crooe dedi-
cata ai Caduti dolla Grande Guerra in occa-

sione della ricorrenza del ventennale della
Vittoria. La crooo sarà inaugurata su una

delle vette più sacre al. cuone dqgl'i Ita-
liani. Il Maestro Fontanella di Forno di
7,oldo, nostro direttone logistico, sta stu-
diando la opportun'ità della collocazione
su una delle Tofane o sul Castelletto o

sut Col di Lana. L'inaugurazione avverrà
il 14 o il 15 Agosto: si cap,isoe che, trat-
tandosi di radunarte nrunerose persorìre su

una ci,ma piuttosto ,elevata e alpinistica-
mrente non facilissi,rna, non si può fissane
la data che irr linea di rnassima: le condi-
zioni meterreol,ogiche saranno arbitne della
soelta del giorno pneciso.

Intanto a Verona si sta già fabbricando
la croae che sarà di f,erro e ch,e p'ort,erà

la scnitta opportuna.
L'attesa d,ella soelta della v,etta, non rag-

giungibile in questa stagione, e iI desi-
dcrio di pubblicare un programma che sia
esatto anche nei particolari variabili, ha
indotto la Presidenza ad attendene il mese
di giugno per ta pubblicazione del solito
opuscolo che sarà (in barba alla rnod,estia)
un capolavoretto.....

Insistiamo intanto por la puntualità, anzi
pcr la celerità delle adres,ioni..... Si dice che
i primi... (iI numeno è un sogneto) avranno
senza aggiunta di pnezz)o il l,etto da campo.

Nuovi soci.

In cletta riunione di presidenza è stata
accettata la domanda di iscrizione di Ga-
briele Giusti (Roma) presentato da Car-
rara.

VEROI{A

[,a presidenza.

si è riunita giovedi 14 aprile per discu-
tere il prqgranuna delle attivita della §e-
zione..... Qualche rnembro ema, a dir la ve-
rità, assente... e allora, penchè non si di-
rrette?... Abbiamo tanti giovani desiderosi
di lavorane per la Giovane Montagna.

La ciclistica.

Causa forse il tempo inoerto del. mattino
(ci voleva la Giovane Montagna p€r por'
tano un po' di nefrigerio alle cannPagne

riarse da due mesi di siocità? ) ha avuto
pochi partecipanti che, mutata rneta, si son'o

recati a S. Giorgio Inganapoltnon...

La sede.

cosa incredibile, sta subendo radicali ne-

stauri per div,entare più acooglionte.'. per

questo resterà chiusa almeno tutto maggio.

Grazie intanto a chi ha avuto la bella ini-
ziativa....

Per le gite di maggio.

Farsi ved,er',e in sode il giovedi sena o te'
lefonare a Zuccoli: ci sono diverse cosette
in prograttrma.

Una affermezione.

Francesco Nicoli, nostro vocchio, sebbene

giovane socio, si è classificato terzo nell'e

gane indrette a Folgania a ,chiusura del corso

di sci della Milizia Ulniversitaria. Sp'eriamo

anzi, siamo oerti, di av,ere un nuov'o atl'eta

capaoe di tenene alto nella prossima sta-

gione il nom,e della Sezione che da trn paio

«I'anni non si alferma come dovrebbe nelle

gane di sci.

I
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DUE GIORNI A SALICE D'ULZIO

Abbiamo trascorso le due {este, 19 e 20
marzo, a Salioe d'Ulzio, malgrado la ge-
neral,e disapprovazione. Chissà perehè a
Salioe non arrnebbe dovuto .esserci neve...

Di neve invece oe nlera. E ci siamo di-
vertiti panecchio. Vediamo la cronaca:

Partiti alle 3,28 da P. Principe e udita
la S. Messa a Torino (dove inoontrammo
gli amici torinesi in partenza per Cheneil),
giungemmo a Salice verso Ie 10. Subito
§acoo e sci in spalla e via per la Clotesse
e per la Kind, dove giungemmo per mez-
zogiorno. Su di bel prato (non ringalluz-
ziscano i maligni! Era una striscia di ter-
nsno a nidosso, costantemente scaldata dal
sole e formant,e una nera .isola nell,unifor-
me, soffioe candorre dei pendii) su di un
bel prato, dunqtr,e, pranzarnmo. Poi i più
volontenosi salir,ono alla Triplex. A sera,
dopo una bella soorpacsiata di sole e di
sciate, ce ne tornarnrm,o per la pista ll
(in p,erfette condizioni) alla Clotesse e, per
i prati a destra, su nelne primaverile senza
soluziono di oontinuità, soendemmo fino alle
prime case di Salioe.

Ci ospitò, inutile dirlo, la « Casa d,ello
Sciatorre » i oenauìrmo allr« [ssie11. ,, be-
vemlno alla « Gran Baita ", cantamrùo o-
vunqule e infine dor,mi,mmo finchè l,e note di
una mirimba ci svqgliarono perchè oonsta-
tassimo che... stava nevieandio a falde spro-
positate.

§, Messa poi via, sotto la neve. Parte di
noi si f€rrnò sui campi fra Cloùesse e
Salioe, parùe sali anoora al Triplex per
fare la splendida disoesa sulla farinosa
(assolutamente'inraernale) rrerre fnesca (rab-
Y" d"i maligni...). Intanto era rispuntato
il sole a nend,ere più asciutta Ia o.l* u
più lieto il crreato.

Inutile dine che arrivanrtno, eon gli sci,
fino in §alioe. Ripnend,emmo le nostrr nobe,
salutammo lbspitale rifuglio e il buun Faucre,
e divallanmo rrclooi. Rientramrno in Genova
alle 0,20.

Dimenticavo: eravamo in quattordici.

,6t

CEI\OYA
Assemblea generale.

Ha avuto luogo il 30 aprile. Sono stati
esaminati con attenzione tutti i punti che
interessano Ia vita e I'attività della no-
sf,ra Sezione; si è d,eciso inoltne eirca I'ac-
cantonam,ento estivo, circa Ia sede e sono
state impartibe disposizioni relative alla
sfilata che al,rà luogo in occasione deUa
visita del Duoe a Genova a giorni. La Se-
zione partecip,erà alla sfilata con una rap-
pnesentanza di 15 ,escursionisti ,e lb scia-
tori, oltre al gagliardetto social,e.

Segnalazioni in montagna.

La nostra Sezione, racoqgliendo con en-
tusiasmo la proposta del Dopolavoro pro-
vinciale, si m,etterà a disposizione del com-
petente u{ficio tecnico per p,restare la pro-
pria opera iu questa iniziativa utilissima
bandita dall'O. N. D., per merito della
quale in breve tempo tutti gli itinerari
dell'e nostr,e montagng ad oprera degli escur-
si.onisti stessi, saranno segnati da appositi
segnavia. Saranno imp,artite quanto prirna
disposizioni precise in rnerito.

Scuola di arrampicamento.

Hanno già avuto luogo due lezioni, la
prima sulle rocoe dell'Argentea, la seconda
al Castello della Pietra. Prolicuo il risul-
tato, in vista sopratutto dei prossimi ci-
m,enti estivi. Al Castello della Pietra rnen-
trre un gruppo di novizi era istruito sul , più
el,enrrentane uso d,ella corda, un seoondo
Sup,po provava la corda dopp,ia e una
cordata, dava una lezione p,ratica di arram-
picata cron assicurazioni a chiodo, salendo
al più alto torrionre del Castello per la di-
mettissima. Nelle prossime SÉte prinnarne-
rili le lezioni saranno continuate.

Carta di Turismo

I soci che intendono parùecipare que-
st'estate all'accantonarnento e alle altrc
maggiori gite in programma, sorìro consi-
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gliati a rmunirsi in temp,e della Carta di Tu-
rismo Alpino, d,ocumento neoossario e indi-
spensabil,e p.er chi si neca in zone di
frontiqra. No'n è prem,aturo p,airlarne adesso:
è bene pensarvi in temp'o.

Accantonamento Estivo 193&

Il parogramma e la data pnecisa sararrno
diramati quanto prima. Informarsi in Sede.

Programmi gite.

Ogni venerdì in Sede sarà oonf,errnata
la gita in programma per la domenica irn-
mediatam,ente sucoessiva: iI poog"*rniu
stesso sarà inoltne pubblicato sul numero
di ogni sabato del quotidiano " Il Nuovo
Cittaoino ".

ATTIVITA' DEL MESE DI APRILE

Comif,ive composte di soci della nostra
Sezi,one hanno effuttuato nel miese di aprile
le seguenti gite: Castello drella Pietra -M. Beigua - M. Rama - M. Antoroto -Bneuil: Colle del Theodul,o e Colle d,ell,e

Cime Bianche - M. Antola - M. Pennone.

PROGRAI\{MA GITE
DEL MESE DI GIUGNO

Domenica 5: Rocche dei Gatti.
Domenica 12: Valle del Lerone, M. Reisa.
Dom,enica 19: M. Reopasso
24-25-26 (Festa di S. Giovanni Battista,

sabato e dom,enica): Gita al I\{. Penna -
il'Iaggiorasca.

SEZIOl\E I V I C E 1§ Z A
COMUNICAZIONT DELLA PRESIDENZA

In seduta 2 aptil,e la Pnesid,enza ha deli-
berato di acoettane l,e domande di iscri-
zione d,ei s,egu,enti nominativi: Malaman
Enrioo, Vianelli Giovanni.

XI, ACCANTONANTENTO ALPINO AL
CERVINO E ROSA

Precisazioni
F,eirvono e si ooncr,etizzano di giorno in

giorno i pneparativi p,er I'accantonanriento
della prossima estate; è luori luogo rip,e-
treirtro! sarà una nuova luminosa vittoria
organizzativa della nostra Sezione.

Fra pochi giorni verrà distribuito I'appo-
sito opusoolo illustrativo che rispond,era\
osaurientemente a tutti i punti interroga-
tivi che da ogni parte ci vengono rivolti, e
che darà la pnecisa eensazione del conr.e
l'Accantonamento si svolgerà sia dal lato
alpinistico che da quello logistico.

Ci preme però ch'e i soci tutti e le loro
famiglie non abbiano alcun dubbio o paru.a
sui segurenti punti:

1) Possiòi/ità alpinistich,e: si assicura
che v'è possibilità di ,esplicar.e la propria

attività alpinistica per tutti, anche per co-
loro ch,e - pur non essendo in grado di
effettuane salite « di classe >, - intendono
d'altra parte non rirnanene con Ie mani
in mano: dalla Val d'Ayas infatti s'irra-
diano decine di itinerari che - anche senza
tender.e al Cervino od al Rosa - racchiu-
dono in sè attrattive alpinistiche e pano-
ramich,e tali da accontentane le pretese di
chiunque.

2) P'ericoli d'erivanti dalla mantagna e
dall'inesperiewa: è bene innanzitutto che
si sappia e si ricordi ch.e durante tutti i
prcoedenti dieci accantonarnenti non si è

rnai avuto a larnentare il benchè minimo
incident,e alpinistico; si sono p,ercorsi sen-
za guid,e itinerari su roccia e su ghiaccio,
Iacili e difficili, conosciuti e sconosciuti,
rna -- grazte a Dio - liesperienza d,ei ca-
pieordata ,e l,e previd,enze prese p,er I'ineo-
lumità dei partecipanti hanno fatto sì che
nessuna comitiva venisso a trovarsi neppur
lontanamento in periaolo.

E' questo uno stato di servizio non di-
spnezzabile.

Per quanto rigualda I'attività dell'Ac-
cantonam,ento dell'anno XVI facciamo in-
nanzi tutto presente che ad ,esso si giun-
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gerà all,enati da un l)t'ogr'&lnnìrì di git'e ul-
l'uopo pr.odisl>osto ,e con una collosoenzu

ed unn pnepnrazione nllo difficoltt, ch'e ci

derivsranno dall'espori,enza acquisitu con ln
partoeipazione all'attivit,À dol " GrupPo Cro-

daiolo r ch,e qttest'attno rttira pner:isunr'cnÙc

I ciò.
Non vrr p«ri tliurcnticrlto chc d'ell'e salile

nel gr'upl)o tlel M. Iìosa ci opl)orrnllllo
difficoltù non oerto sulrcriori a qu'ello su-

pgrate lo scorso onno ncll'e salil.re collettive
al Ttesero, al Gran Zebrù, al Vioz, alla
Pnesanolla, salile cho furono elfottuate dalln
maggioranza dei soci e delle socie prresenti

all' i\ccant onatu,ento.
E passiam.o ora al Cervino; pnecisiamo

innanzitut.to che esso l€r'rt\ salito dalle no-
stre cordate ch,e saranno cornPosÙo esclusi-
varnente da questi eletrrenti che - trttltr-
Itrso l'allentur,ento coi capicordata della Se-
zione --- dalanno <1u,ella sicunezzn di re'si-
$tenzo e di cnpacitrì richi'est,e da una uron-

tagna da prendene sul serio <1ttrrl,e ò il Clcr-
vino; ,nossun colpo di t,cstt 1>ertunto,'e
tanto rneno nessuns velleitr\ di vol,er st.r'a-

far"'e con I'intento di dane una dimostra-
ziorre puram,ent,e... ntùmctictt: ciò non ò

nel nostro stìle innanzitutto, e tantomono
dcsideriamo ch€ uno posss vantnrsi di aver
caleato la vetta clel C-ervino quando vi
fosso stato pohtato sù com,o un sacco di
pstat€, rmetòendo a repentaglio la sicunezza
propria e quella dei compagnil

8'1 Attrezzatura logistica: oè naturnlis-
simo che qualcuno si pneoocupi del oome
vmranlro svolti i servizi l,qgistici: il pas-
'saggio dn un sistsma (qurello degli alher-
ghi) ed un'olro (la gestione dir.etta) può
dar luogo infatti ad inoonwnisnti ed o rnon-
ohwolezzs donivanti dell'inosparienza in m,a-
tcia. Pnecisiamo subito che:

o) siamo in moto sin da gsnnairo
soorso, c perciò ,abbiamo avuto tutto il benn-
po possibilc per pensÀns ad qgni oosa;

à) ,siarno .in sfistto e oontinuo con-
trtto ur gli organ'izzatori dogli acoantona-
mrti delle Sezioni di Torino e Venona i
quali c,i clrrgiscono cqmeratescanne.nùe eon-
sigli, suggerimenti, astuzh...

r') che lu «lrtotrt rli part'eciptzione (liro
l5 ul giorno ttttto c'onlpncso) tvrcbbe lrot.uto
ruuch'c c.sscrrc <lituinr.titrr, rrtn clte la si è vo-

Itrtrr rìrnrll Grì'cne ttl,o onrtc 1>o0er elargiro
rrlteriori conlorti;

<l) che ()grìtltìo avrrl il suo buon letto
di Itet,e cott ttttùsrrrsso di lanitra, il suo buon

post,o n tavolu, instltnmo tuttn quellte como'
<litÀ inclisl>ensll)ili anchs per chi fa dellrr
t,ontagna' 

-ooo-,
I)o1>o qunnto sopta, tut,ti i soci dovnob-

bgto ,esser.e tlutrqtre convinti che il rirnanore
ussenti dtrll'^Àccantonaureuto di quest'am,no

sig'uiticher.ebbe misoonosoene Cli slorzi di
qtroi poveri diavoli di organizzatori che si

fanno in rluattro l)§r l)nellertne tutto a pun-
tino prer i .roci: sanebbe inlatti veramenùe

spitocvole il veclere che [a metÀ dei porto-
ciJ>rurl i fosse coml>osta di non soci, spe-
cialnrente so si tien present,e che ltl nostru
Sozione 1>uò oro contate sul bel numero
di 115 adsrenti!

'l'. G.

l5 llaggi<t 1938-XV I

llenedizione degli Alpinlsti e degli Attrrzzi
NI. I}AFFELAN

T'utti i soci deuono sentire il douere di
partecipare a queslo alpinistico rito di
I:cde.

l)iamo il prqgramrna orario:
Or.e 5: partrenza in torpodone da 1>iazza

S. Lorronzo.
Oro 7: proseguinrento a piodi da Pian

delle Frrgazze per la votta del Baffielsn
(r,ia aomune).

Orr 0: S. IUqssa sulla votta, elebirata
da Mons. Stoc"chi'erro; ben'edizione dryli slpi-
nisti e dqgli attrezzi.

Quindi alcune cordate ,effettueranno lo
salita della purebo nord del Baffulan (vie
Vemna ,e Vioenza) rnentne il resto della
comitiva prosqguirù per il M. Cornetto
lurqgo il sentiso d'arnoceamenùo.

Quota di parbecipazione: Soci L. I -
Non soci L. 11.

Dtrettore Responsaàile..
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